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COMUNE DI SACROFANO  
Provincia di Roma 

 
OBIETTIVI ASSEGNATI 2016 

 
OBIETTIVO 1 

 
Denominazione obiettivo 

  

Valore Descrizione attività Modalità di 

misurazione 

obiettivo 

Scadenza 

prevista 
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Decoro Urbano Centro 

Storico 

 

Obiettivo congiunto 

Polizia locale/Edilizia 

 

Obiettivo 

 strategico 

(Peso: 20%) 

 

 

1)Rilevazione, congiuntamente al Servizio di Polizia Locale, delle situazioni pregiudizievoli per 

il decoro urbano del Centro Sorico quali, ad esempio, parabole satellitari collocate sulle facciate 

delle abitazioni, cantine/magazzini o locali assimilabili in stato di abbandono o per i quali sia 

stata mutata la destinazione d’uso, piante, radici o erbe che infestino gli interstizi delle facciate 

delle abitazioni. 

 

2)Verifica di quali situazioni pregiudizievoli per il decoro urbano siano già regolate dalla 

normativa, anche locale, vigente e di quali invece si renda opportuna una regolamentazione. 

 

3) Per le fattispecie già regolate dalla normativa, diffida ai proprietari (o a chi vi sia altrimenti 

tenuto) ad eliminare le situazioni pregiudizievoli, con, se previsto, applicazione di sanzioni e/o 

esecuzioni in danno. 

 

4) Per le fattispecie non regolate, proposta di adeguamento dei regolamenti comunali e, 

successivamente all’adeguamento dei regolamenti comunali, adozione delle misure di cui al 

punto 3). 

 

 

 

Indicatori  

di  

di efficacia :  

n° attività effettuate 

tempestivamente/n° 

attività previste 

dall’obiettivo 

 

1) 

20.07.2016 

2) 

31.07.2016 

3) 

31.08.2016 

4) 

Proposte 

regolamenti 

30.09.2016 

Misure 

20 gg da 

Modifica- 

Zione 

Regolamen- 

ti 
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OBIETTIVO  2 

 

Denominazione obiettivo 

  

Valore Descrizione attività Modalità di 

misurazione 

obiettivo 

Scadenza prevista 

 

PREDISPOSIZIONE 

BOZZA STRADARIO 

COMUNALE 

 

CONGIUNTO 

SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

 

 

Obiettivo 

 di 

miglioramento 

(Peso: 30%) 

 

 

 

Prosecuzione obiettivo pluriennale già assegnato in precedente Piano 

Risorse e Obiettivi (anno 2014-2016) 

 Individuazione  dei restanti  n°12 fogli di mappa catastale  su 

cartografia del territorio comunale.  

Su base cartografica cosi come suddiviso dal catasto (25 fogli di 

mappa catastale) verranno individuate le varie zone  corrispondenti 

alle restanti n°12 fogli di mappa catastale (Centro -Storico -M.te 

Caminetto-Borgo Pineto -Petruscheto-Solfatare/Valle Lombarda-

Fontana Mancina -Piane Pozza-Monte Sughero-Guado Tufo-

Paglierini -Rimbomba-Perazzeta-M.te Cappelletto-Grottini-M.te 

Quadraro-Valle Bianchella). 

A conclusione obiettivo, sarà possibile visualizzare il lavoro suddetto 

sulle mappe del territorio comunale. 

 

 

 

 

 

 

Indicatori  

di  

 di efficacia :  

 

 Il numero restante 

dei fogli di mappa 

catastale è pari a 12 

(dodici). 

 

12fogli di mappa 

digitalizzati 

12 fogli di mappa da 

digitalizzare  

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 31.12.2016 

 

 
OBIETTIVO  3 

 

Denominazione 

obiettivo 

  

Valore Descrizione attività Modalità di misurazione 

obiettivo 

Scadenza prevista 
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Monitoraggio 

Ordinanze 

Rimessione 

In pristino 

 

Obiettivo 

 di 

miglioramento 

(Peso: 30%) 

 

 

 

 

a) per ogni ordinanza di rimessione in pristino dello stato dei luoghi in 

seguito all’accertamento di abuso edilizio, andranno trasmessi al RPC, 

trimestralmente, sotto forma di report relativo a tutte le ordinanze di 

rimessione in pristino del periodo di riferimento: 

 data e altri estremi dell’accertamento dell’abuso 

 estremi del bene e dei soggetti interessati 

 estremi della contestazione ai soggetti interessati 

 sviluppo della procedura fino all’ordinanza di rimessione in 

pristino (controdeduzioni, chiarimenti, produzione di documenti 

ecc.) 

 estremi dell’ordinanza di rimessione in pristino e della sua 

notificazione ai soggetti interessati, specificando se l’ordinanza 

abbia o meno ad oggetto gli stessi interventi edilizi individuati 

nella contestazione originaria oppure se abbia subito variazioni in 

base agli accertamenti intervenuti in itinere 

 in alternativa, estremi dell’eventuale decisione di non dar corso 

all’ordinanza di rimessione in pristino con succinta indicazione 

dei relativi motivi di fatto e di diritto  

 data e altri estremi dell’accertamento dell’esecuzione o meno 

dell’ordinanza di rimessione in pristino con indicazione succinta 

dell’esito dell’accertamento: eseguita, non eseguita, eseguita solo 

in parte 

 data dell’eventuale esecuzione d’ufficio dell’ordinanza non 

eseguita o eseguita solo in parte o dei motivi che eventualmente 

ne ritardano l’esecuzione d’ufficio stessa. 

 Iniziative intraprese per il recupero delle somme sostenute 

dall’amministrazione per l’eventuale esecuzione in danno. 

 

 

 

 

 

Indicatori  

di  

 di efficacia :  

 

 n° report trasmessi/n° report da 

trasmettere 

nella valutazione circa i 

raggiungimento dell’obiettivo, si 

terrà conto della completezza e 

della tempestività dei report 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 31.12.2016 

 


